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Un forte volano turistico, dal Mare Adriatico ai Monti Azzurri 
Fermo e Macerata insieme per riattivare il “Treno dei Sibillini” 

Il progetto scaturito durante la presentazione della Mostra sull’ex F.A.A. a M. S. Martino 
 

Molto apprezzamento ha riscosso la mostra sull’ex Ferrovia Porto S. Giorgio-Fermo-Amandola 
inaugurata sabato scorso a Monte San Martino, promossa dal Comune e organizzata dalla sezione fermana 
di Italia Nostra in collaborazione con la Pro Loco e la Società Operaia, con il sostegno della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Fermo. 

A fare gli onori di casa, ovviamente, il Sindaco del paese Valeriano Ghezzi, che ha elogiato Italia 
Nostra per aver allestito una mostra che richiamerà sicuramente turisti, in contemporanea con l’itinerario su 
Vittore Crivelli presso la Pinacoteca civica.  

Elvezio Serena, Presidente di Italia Nostra, ha presentato una scheda della sede fermana 
dell’Associazione e ha illustrato la storia della linea che per quasi cinquant’anni ha collegato, svolgendo 
anche un ruolo sociale, Amandola a Fermo e Porto S. Giorgio, con tante altre città e paesi della Valle del 
Tenna. Si è soffermato sull’abbandono e il degrado di diversi manufatti della linea ferrata, stazioni, viadotti, 
gallerie, caselli, ecc., che devono essere presto recuperati. 

Ma ha rilanciato sulla possibilità e l’opportunità di riattivare il collegamento su ferro per dare un 
significativo impulso al turismo, valorizzando così l’entroterra ed evitando l’ulteriore spopolamento della 
montagna. 

Numerose le autorità intervenute, oltre quelle locali, che hanno constatato il gran lavoro svolto 
dall’Associazione in circa quindici anni di impegno sul tema del recupero dell’antico tracciato ferroviario. 
Sono rimasti affascinati e hanno sognato il ritorno della vaporiera lungo la Valle del Tenna Giampiero 
Feliciotti, Presidente della Comunità Montana dei Monti Azzurri, Massimiliano Bianchini, Assessore alla 
Cultura della Provincia di Macerata, Guglielmo Massucci, Assessore al Turismo della Provincia di Fermo, 
Fabiano Alessandrini e Giuseppe Rutolini, rispettivamente Presidente e Direttore della STEAT spa di 
Fermo. Presenti anche Gianluigi Carazzai, ex Direttore della Ferrovia Adriatico-Appennino esercizio di 
Fermo, Marco Rotunno e Fabio Gaetano Galeffi rispettivamente Presidente del Centro Studi “G. B. 
Carducci”  e Presidente del Centro Studi “Teodorico Pedrini” di Fermo. 

E’ emersa l’idea di assegnare uno studio di prefattibilità, che consentirebbe di valutare una volta per 
tutte le reali potenzialità e il ritorno economico di una simile infrastruttura. La ferrovia avrebbe un ruolo 
prevalentemente turistico, con possibilità di scelta, su prenotazione, di itinerari e percorsi anche per 
specifiche esigenze (scolaresche, anziani, diversamente abili, gruppi organizzati, ecc.). 

Un’opera che metterebbe in rete i Parchi e le Comunità Montane, i borghi antichi con relativi musei, 
rievocazioni storiche, feste, sagre, strutture ricettive e per l’enogastronomia di qualità, i mulini ad acqua, gli 
impianti sportivi e per il tempo libero, e tante altre attrazioni delle due province, che sarebbero “unite” dalla 
valle del Tenna. 

Il presidente di Italia Nostra è sempre più convinto che il sogno può avverarsi: basta puntare in alto e 
mettere insieme buone idee, poi le soluzioni tecniche e le necessarie risorse economiche si trovano. Anzi, 
come ha riscontrato di persona sulla linea della Val Venosta, la Merano-Malles, attorno alla ferrovia 
dovrebbe essere realizzata una pista ciclopedonale e ippovia.  
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